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COMITATO GENITORI DI MILITARI                                  
CADUTI IN TEMPO DI PACE                                               
Referenti: Angelo Garro  e  Anna Cremona

Via Castel Morrone, 5     -    20129 Milano                 

Tel.Fax 02.7389527        Cell. 338.9351886                                                                                                                                                                                                                                              
E-mail :  cogemil.caduti@libero.it                                                  Milano, 16 aprile 2004 
                                         
                                         All’attenzione del Presidente del Consiglio dei Ministri
                                                                      On. SILVIO BERLUSCONI

                                        Al Ministro della Difesa                               On. A. Martino
                                         “  Sottosegretario alla Difesa                     On. S. Cicu
                                             Al Presidente della Commissione Difesa   On. L. Ramponi 
                                             Al Vice Presidente Commissione Difesa   On. R. Lavagnini                                                                                                            
                                         “      “         “                  “                  “         On. M. Ostillio      
                                         Al Segretario della Commissione Difesa   On. F. Angioni     
                                          “         “             “               “               “        On. C. Rizzi                     
                                         Ai Componenti la Commissione Difesa:    On. F. Ascierto
                                          “          “            “           “                 “          On. F. Bricolo
                                          “          “            “           “                 “          On. G. Cossiga
                                          “          “            “           “                 “          On. A. Cossutta

                                          “          “            “           “                 “          On. E. Deiana

                                          “          “            “           “                 “          On. M. Minniti
                                          “          “            “           “                 “          On. G. Molinari
                                          “          “            “           “                 “          On. R. Pinotti
                                          “          “            “           “                 “          On. P. Ruzzante 
                                          “          “            “           “                 “          On. M. Tucci

                       e     p.c.     Al  Questore della Camera dei Deputati    On. E. Ballaman

                        “     “   “     Al  Deputato…………………………………On.  M. Bulgarelli
                        “     “   “     Al Presidente la Commissione Bilancio     On. G. Giorgetti   
                        “     “   “     Al  Componente la Commissione Finanze On. G. Scherini

                        “     “   “     Al  Componente la V Comm. Bil. e Tesoro On.G. Crosetto                  

Oggetto: P.d.L. C1649 Ramponi e C1752 Ruzzante contenente modifiche alla Legge 308/81
concernente: norme in favore di militari di leva e di carriera infortunati o caduti durante il periodo di servizio

Egregio Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Egregio Presidente della Commissione Difesa della Camera dei Deputati, 
Egregi componenti la Commissione Difesa,

ancora una volta noi genitori di militari caduti in servizio in tempo di pace, prendiamo atto nostro malgrado che i componenti delle Istituzioni come l’intera Commissione Difesa della Camera dei Deputati ignorando tutti i nostri appelli e solleciti a prendere in considerazione la Proposta di legge Unificata Ramponi-Ruzzante concernente modifiche essenziali ed importanti all’attuale normativa: legge 308/81. Proposta che è costata a noi genitori di militari caduti in servizio istituzionale innumerevoli viaggi a Roma, manifestazioni, suppliche-appelli e anni di attesa, di sofferenze e non sono mancate le umiliazioni. 
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Tutto ciò nonostante le tante promesse fatte dagli stessi rappresentanti delle istituzioni che oggi si disinteressano ignorando tutte quelle centinaia, forse migliaia di genitori di militari morti nell’adempimento di quel dettato Costituzionale che chiama tutti i giovani italiani a svolgere per la Patria quel servizio militare di leva obbligatorio, compresi i volontari e i sottufficiali di carriera da sempre ignorati.
Tutti noi ignorati al punto di non ottenere ne attenzione, e tanto meno una semplice risposta scritta; tanto che da ciò si evince che il Parlamento italiano dimostra il più totale disinteresse verso un provvedimento che sanerebbe una serie di ingiustizie che si protraggono da decenni, ma è pronto e capace ad esibirsi in spettacoli mediatici come di recente è avvenuto in occasione della tragedia dei Martiri caduti a Nassiryia, che hanno visto l’immediata approvazione di un decreto governativo che ancora una volta crea divisioni e discriminazioni fra caduti di serie A e caduti di serie B. 
Ed oggi con la nuova vittima italiana sacrificata a Falluja; tutta l’attenzione è focalizzata ancora una volta al grande spettacolo mediatico con soli scopi propagandistici ed elettorali. 
Ad oggi nessun impegno preso in favore delle vittime cadute in tempo di pace è stato preso, con la scusante del mancato reperimento dei fondi necessari agli indennizzi ed alle equiparazioni fra caduti dei componenti le Forze Armate, e ciò nonostante la enorme spesa del mantenimento di migliaia di uomini e mezzi sparsi dai Balcani al Medio Oriente.
Non avendo ricevuto alcun a risposta, ne positiva, ne negativa, ne verbale, ne scritta alla nostra lettera datata 24 marzo 2004, e precedenti, e come già comunicato, una rappresentanza del Comitato Genitori di Militari caduti in servizio in tempo di pace, e familiari di militari reduci dai Balcani e deceduti in seguito a malattia causata da contaminazione da uranio impoverito (leucemie, linfomi di Hodgkin ecc.) provenienti da tutta Italia, si vedrà costretta ancora una volta a dare il via alla umiliante e degradante “campagna di primavera” con un presidio sulla Piazza Montecitorio davanti il Parlamento e/o sulla Piazza Colonna davanti a Palazzo Chigi sede della Presidenza del Consiglio, in data mercoledì 5 maggio p.v. ed a tempo indeterminato, con lo scopo di ottenere un incontro con i rappresentanti del Governo delegati a pieno titolo a concordare in tempi brevi e sicuri un provvedimento che sani questa materia che ormai si trascina da anni. 
Comprendiamo che come semplice Comitato di Genitori non abbiamo alcuna veste giuridica e quindi facilmente ignorabile, ma riteniamo che anche come semplici cittadini di questo Stato che hanno comunque pagato con un contributo di sangue (quello dei propri figli) il mantenimento di questa democrazia; il Parlamento e/o il Governo ed ogni altro organo Istituzionale avrebbe il dovere di dare un minimo di risposte e di considerazione ad appelli di questo genere mantenendo le promesse fatte. Altrimenti quale differenza fra noi e l’Iraq ?????????
                                                          Per il Comitato Genitori di Militari caduti in tempo di pace

                                                                                         Anna Cremona e Angelo Garro
*Allegata alla presente: la precedente comunicazione del 24.03.2004 con allegare 310 firme di 
cittadini da varie parti d’Italia a sostegno dell’approvazione della Proposta Ramponi-Ruzzante.
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* Egregio Presidente Ramponi, Egregi componenti la Commissione Difesa, 

  a seguito del mancato riscontro alla nostra ultima del 9 dicembre 2003 e precedenti, torniamo a chiedere notizie riguardo alla eventuale modifica al testo della “proposta di legge C1649 e C1752 Ramponi-Ruzzante” onde consentire almeno per questo anno l’approvazione della suddetta legge da anni irrisolta che andrebbe a sanare l’ingiustizia sui risarcimenti in caso di morte dei militari in servizio di leva, volontari e sottufficiali. Legge che attualmente discrimina fra loro i caduti in tempo di pace; così come abbiamo avuto modo di prendere atto ancora una volta in occasione della strage di nostri soldati e carabinieri a Nassiriya.

Noi Genitori di Militari Caduti in tempo di pace dopo tre anni dalla stesura del suddetto testo ancora una volta ci apprestiamo con vera riluttanza ad affrontare quella che per noi si appresta ad essere la “campagna di primavera” con nuove manifestazioni di protesta davanti ai palazzi della politica. 

Campagna che comunque consideriamo umiliante e indecente data la irrilevante cifra che in caso di approvazione della legge in oggetto verrebbe erogata dalle casse dello Stato. Sicuramente ben poca cosa rispetto alla enorme quantità di denaro che lo Stato e quindi il popolo italiano sborsa per tenere in piedi una forza armata che comprende circa trenta mila uomini in armi dai Balcani al Medio Oriente. 

E non solo, adesso anche per rivitalizzare lo sport più discusso, inquieto e violento del nostro Paese, il nostro Governo è pronto a mettere le mani nella borsa dello Stato, cioè nelle tasche dei suoi cittadini.
Come avemmo già a dichiarare in precedenti lettere rimaste senza riscontro in data 27.03.2002 e successivamente il 25.11.2003, noi genitori di militari morti in servizio, non possiamo contare all’interno del Parlamento o comunque all’interno dei palazzi della politica, su lobby che appoggiano e/o tutelano i nostri figli in uniforme e tanto meno noi familiari; tanto da trovarci sempre soli, abbandonati dallo Stato e dai suoi rappresentanti; ciò ci induce spesso a protestare a vuoto e molto spesso sbagliando anche gli obiettivi e/o strategie, ma comunque sempre pronti a perseverare anche negli errori perché altre alternative non ne abbiamo.

 
Vorremmo che il nostro Paese avesse nei riguardi dei nostri caduti lo stesso rispetto e amore che i nostri figli morti avevano per Esso, tanto è vero che basta un Tricolore steso sulle Loro bare per sentirsi in pari con un così alto debito. Ma quello che più ci amareggia è che lo Stato non è un qualcosa di astratto, ma bensì siete Voi che lo rappresentate con tanta indifferenza.

Indifferenza che si allarga sempre più a macchia d’olio così come si allunga la lista alla quale si aggiungono le ultime vittime di leucemie; leucemie attribuibili alle inalazioni di uranio impoverito. Vittime a cui non viene mai assegnata la Causa di Servizio o il dovuto risarcimento o indennizzo. Essendo stati testimoni oculari dell’agonia del soldato Valery Melis reduce da due missioni di pace nei Balcani preceduto dalla morte del M.llo Stefano Melone, Sergio D’Angelo, Fabio Porru, Massimo Medda, il M.llo Luciano Falsarone ecc. 

Certamente non avremo riscontri a questa nostra missiva in cui noi per primi riconosciamo tutto il livore che vi poniamo, ma è un livore che paghiamo di tasca nostra giorno per giorno; con le continue visite giornaliere nei cimiteri dove i nostri figli lo Stato pose. Per tutti i fiori che ogni giorno vogliamo freschi perché la Loro presenza ogni giorno è viva e fresca non morendo mai.

Per tutte le nostre presenze a Roma, arrivando da ogni parte d’Italia per ottenere un più equo risarcimento, ma non per mera venalità, e neanche per un dovuto riconoscimento al Loro sacrificio. Ma per un dovuto riconoscimento alla LORO DIGNITA’ di esseri umani e non solo di carne da cannone.

Vorremmo perlomeno sapere quale futuro l’attuale compagine governativa e l’attuale Commissione Difesa riserva alla tanto controversa Proposta Ramponi-Ruzzante che pur avendo il beneplacito sia della Maggioranza che dell’Opposizione non viene messa in votazione nemmeno applicando quelle modifiche che noi stessi suggerimmo nella precedente del 9 dicembre u.s.  tornando ad una retroattività più equa e più consona. 
Noi Genitori di Militari Caduti in tempo di pace, restando comunque in attesa di essere convocati per una soluzione equa e dignitosa, approvando il TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE C. 1649 RAMPONI E C. 1752 RUZZANTE “Norme in favore dei militari di leva volontari e di carriera infortunati o caduti durante il periodo di servizio” restiamo  disponibili a qualsiasi ed  eventuale confronto in qualità di referenti del Comitato Genitori di Militari caduti in tempo di pace. 

Nell’attesa di un riscontro alla presente, inviamo distinti saluti.

Per il Comitato Genitori:  
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* In allegato: 310 firme di cittadini da varie parti d’Italia a 
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